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 D I R E T T I V E

  

DIRETTIVA 2008/105/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 16 dicembre 2008

relativa a standard di qualità ambientale nel settore della politica delle acque, recante modifica e
successiva abrogazione delle direttive del Consiglio 82/176/CEE, 83/513/CEE, 84/156/CEE,
84/491/CEE e 86/280/CEE, nonché modifica della direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e

del Consiglio

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EURO­
PEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 175, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del
trattato (2),

considerando quanto segue:

(1) L’inquinamento chimico delle acque di superficie rappre­
senta una minaccia per l’ambiente acquatico, con effetti
quali la tossicità acuta e cronica per gli organismi acqua­
tici, l’accumulo negli ecosistemi e la perdita di habitat e
di biodiversità, nonché una minaccia per la salute umana.
È opportuno in via prioritaria individuare le cause del­
l'inquinamento e affrontare alla fonte la questione delle
emissioni, nel modo più efficace dal punto di vista eco­
nomico e ambientale.

(2) Come stabilito dall'articolo 174, paragrafo 2, seconda
frase del trattato, la politica della Comunità in materia
ambientale deve essere fondata sul principio di precau­
zione e sui principi dell'azione preventiva e della corre­
zione, in via prioritaria alla fonte, dei danni causati al­
l'ambiente, nonché sul principio «chi inquina paga».

(3) A norma dell'articolo 174, paragrafo 3, del trattato, nel
predisporre la sua politica in materia ambientale la Co­
munità deve tener conto dei dati scientifici e tecnici di­
sponibili, delle condizioni dell'ambiente nelle varie re­
gioni della Comunità, dello sviluppo socioeconomico
della Comunità nel suo insieme e dello sviluppo equili­

brato delle sue singole regioni nonché dei vantaggi e
degli oneri che possono derivare dall'azione o dall'as­
senza di azione.

(4) Nella decisione n. 1600/2002/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 22 luglio 2002, che istituisce il sesto
programma comunitario di azione in materia di am­
biente (3), si stabilisce che l’ambiente, la salute e la qualità
della vita sono tra le principali priorità ambientali di
detto programma e si sottolinea in particolare la necessità
di formulare una normativa più specifica nel settore della
politica delle acque.

(5) La direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro
per l'azione comunitaria in materia di acque (4), definisce
una strategia per combattere l’inquinamento idrico e in­
voca altre misure specifiche riguardanti il controllo del­
l'inquinamento e gli standard di qualità ambientale
(SQA). La presente direttiva istituisce SQA conforme­
mente alle disposizioni e agli obiettivi della direttiva
2000/60/CE.

(6) Conformemente all'articolo 4 della direttiva 2000/60/CE,
in particolare al paragrafo 1, lettera a), gli Stati membri
dovrebbero attuare le misure necessarie a norma dell'ar­
ticolo 16, paragrafi 1 e 8, di detta direttiva al fine di
ridurre progressivamente l'inquinamento causato dalle so­
stanze prioritarie e arrestare o eliminare gradualmente le
emissioni, gli scarichi e le perdite di sostanze pericolose
prioritarie.

(7) Dal 2000 in poi sono stati adottati numerosi atti comu­
nitari applicabili a singole sostanze prioritarie che costi­
tuiscono misure di controllo delle emissioni a norma
dell'articolo 16 della direttiva 2000/60/CE. Inoltre, molti
provvedimenti di tutela ambientale ricadono nell’ambito
di applicazione di altre normative comunitarie in vigore.
È opportuno pertanto privilegiare l’attuazione e la revi­
sione degli strumenti esistenti piuttosto che istituire
nuovi controlli.
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